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PROPOSTE DI MODIFICHE DELLO STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE ARCOIRIS ODV da 

approvare in Assemblea straordinaria dei soci il 12 aprile 2025 

 

Legenda: 

i paragrafi in grigio e sbarrati, sono da quelli eliminare 

Gli argomenti scritti in rosso, sono i nuovi paragrafi che sostituiscono quelli eliminati 

Le note, scritte in verde, sono le motivazioni fornite dai Consulenti Legali del Centro Servizi 

Volontariato –CSV di Trento 

 

 

Art.2 - Utilizzo nella denominazione dell’acronimo “ODV” o dell’indicazione di 

“organizzazione di volontariato” 

1.  A decorrere dall’avvenuta istituzione del Registro unico nazionale del Terzo settore 

(RUNTS), e ad avvenuta iscrizione dell’Associazione nell’apposita sezione di questo, 

l’acronimo “ODV” o l’indicazione di “organizzazione di volontariato” dovranno essere inseriti 

nella denominazione Sociale. Dal momento dell’iscrizione nel RUNTS la denominazione 

dell’Associazione diventerà quindi “Associazione Arcoiris ODV”. 

2.  L’Associazione dovrà da quel momento utilizzare l’indicazione di “organizzazione di 

volontariato” o l’acronimo “ODV” negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al 

pubblico. 

3. Fino all’istituzione del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), l’acronimo 

“ODV” o l’indicazione di “organizzazione di volontariato” potranno comunque essere inseriti 

nella denominazione sociale qualora l’Associazione risulti iscritta ad uno dei registri, regionali 

o provinciali, previsti dalla Legge 266 del 1991. 

 

1. A decorrere dall’avvenuta iscrizione nell’apposita sezione del Registro unico nazionale del 

Terzo settore (di seguito indicato come “Runts”), l’acronimo “ODV” deve essere inserito nella 

denominazione sociale. Dal momento dell’iscrizione nel Runts, la denominazione 

dell’Associazione diventa quindi “Associazione Arcoiris ODV”.  

2. L’Associazione deve da quel momento utilizzare l’acronimo “ODV” negli atti, nella 

corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.  

3. In caso di cancellazione dal Runts, l’acronimo “ODV” non può più essere utilizzato. 

 

Motivazioni fornite dal Centro Servizi Volontariato:  E’ necessario riformulare l’articolo in 

quanto la clausola sospensiva "a partire dall'istituzione del RUNTS..." era utile prima 

dell’istituzione del RUNTS; ora che il registro è stato istituito non ha più ragione di essere 

inclusa nello statuto. Invece, si prevede che, a partire dal momento dell’iscrizione nel Runts, la 

denominazione sociale debba includere l’acronimo “ODV”. 
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AR.7- Procedura di ammissione - comma 5 

5. Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere 

controfirmate dall’esercente la patria potestà potestà genitoriale. Il genitore che sottoscrive la 

domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti dell’Associazione e risponde 

verso la stessa per tutte le obbligazioni dell’associato minorenne.  

 

 

ART.8- Diritti e doveri degli associati- comma 4 

4.  Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili, ad eccezione dei trasferimenti a 

causa di morte, e non sono rivalutabili. 

 

Motivazioni fornite dal Centro Servizi Volontariato: La cancellazione dell'inciso che 

permetteva la trasferibilità della quota associativa per causa di morte è obbligatoria per le 

APS, tuttavia CSV ne consiglia l’eliminazione in ogni caso, a prescindere dal tipo di ente del 

terzo settore che è stato adottato. Il rapporto associativo che lega il socio all’ente del terzo 

settore di cui fa parte è di natura strettamente personale e, di conseguenza, non trasferibile. 

 

 

ART.13 - L’Assemblea degli associati: composizione, modalità di convocazione e 

funzionamento -comma 3 -  lettera a 

a) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo su 

richiesta di almeno 1/3 (un terzo) dei membri del Consiglio Direttivo;  

 

Motivazioni fornite dal Centro Servizi Volontariato:  Nell’articolo dedicato a 

composizione, modalità di convocazione e funzionamento dell'Assemblea degli associati, il 

comma 3 lettera a) prevedeva la possibilità che l’Assemblea degli associati venisse 

convocata su richiesta motivata "della maggioranza del Consiglio Direttivo". Tuttavia, 

questa disposizione poteva essere interpretata come l’attribuzione al Consiglio Direttivo 

del potere “straordinario” di convocare l’assemblea, quando invece si tratta di una 

ordinaria applicazione del potere del Consiglio di convocare l’Assemblea deliberando a 

maggioranza. CSV suggerisce la sostituzione di quella previsione, inserendo la possibilità 

che l’Assemblea degli associati sia convocata, invece, "su richiesta di almeno 1/3 (un terzo) 

dei membri del Consiglio Direttivo;". Non si tratta di una modifica richiesta dalla legge ma 

un suggerimento di modifica per rendere, ancora una volta, lo statuto maggiormente 

conforme al principio di democraticità. 
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ART.16 - L’Assemblea degli associati: regole di voto - comma 3 

3. Il diritto di voto sarà automaticamente riconosciuto all’associato minorenne solo alla prima 

Assemblea utile svoltasi dopo il raggiungimento della maggiore età. Il genitore, in 

rappresentanza dell’associato minorenne, non ha diritto di voto né di elettorato attivo e 

passivo. Gli associati minorenni non sono computati ai fini del raggiungimento dei quorum.  

3. Il diritto di voto sarà automaticamente riconosciuto all’associato minorenne solo alla prima 

Assemblea utile svoltasi dopo il raggiungimento della maggiore età. Fino al raggiungimento 

della maggiore età, il diritto di elettorato attivo per i minorenni è attribuito a colui che 

esercita la responsabilità genitoriale sugli stessi. Gli associati minorenni sono quindi 

computati ai fini del raggiungimento dei quorum assembleari. 

 

Motivazioni fornite dal Centro Servizi Volontariato: E’ necessaria una riformulazione 

dell’articolo. Anche se i soci minorenni potranno esercitare il diritto di voto solamente a 

partire dalla prima assemblea utile dopo il raggiungimento della maggiore età, saranno 

computati ogni volta che sarà necessario calcolare il raggiungimento dei quorum 

assembleari, inoltre il diritto di elettorato attivo per i minorenni è attribuito a colui che 

esercita la responsabilità genitoriale sugli stessi. Questa previsione va aggiunta, ancora una 

volta, per rendere l’associazione maggiormente rispettosa del principio di democraticità. 

 

 

 

ART 21 - Cause di decadenza e sostituzione dei membri del Consiglio Direttivo - comma 2 

     In caso di mancata conferma, oppure di esaurimento o di assenza del numero dei non 

eletti, il Consiglio Direttivo provvede alla sostituzione tramite cooptazione, mino salvo ratifica 

da parte della prima Assemblea ordinaria utile; in caso di mancata ratifica si procederà ad una 

nuova elezione. I Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla scadenza del 

mandato del Consiglio Direttivo vigente. 

In caso di mancata conferma, oppure di esaurimento o di assenza del numero dei non eletti, 

si provvede alla sostituzione nella prima Assemblea ordinaria utile. I Consiglieri così 

subentrati rimangono in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo vigente. 

 

Motivazioni fornite dal Centro Servizi Volontariato: Il ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali ha imposto, in una sua nota, di eliminare ogni riferimento alla cooptazione 

come meccanismo per la sostituzione di Consiglieri cessati dall’incarico per i motivi previsti 

dal comma 1 dell’articolo. Si tratta di una modalità di sostituzione dei membri del Consiglio 

Direttivo non rispettosa del principio di democraticità, a cui, invece, si devono conformare gli 

Enti del Terzo Settore. 
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TITOLOVII ART. 30 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio - comma 2 

2.  L’Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più liquidatori e delibera 

sulla destinazione del patrimonio residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere 

positivo dell’Ufficio di cui all’art.45, c.1, del Codice del Terzo settore e salvo diversa 

destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore o, in mancanza, alla 

Fondazione Italia Sociale, secondo quanto previsto dall’art.9 del Codice del Terzo settore. 

 

Motivazioni fornite dal Centro Servizi Volontariato: Va eliminato ogni riferimento alla 

Fondazione Italia Sociale in quanto ne è stata disposta l’estinzione dal disegno di legge A.S. 

1097 “Disposizioni in materia di politiche sociali e di enti del Terzo settore”, approvato 

definitivamente dal Senato il 25 giugno 2024. 

 

 


